
P« f . 6 —. Sabato 14 maf f io 1955 «L'UNITÀ» v 

GL.M SRORTMVM 
< ;- / • . . .« r 

1 « j • , >r ,'• i i ) • • » ; 

C O N LA MILANO-TORINO S'APRE OGGI PIÙ* GRANDE AVVENTURA DEL CICLISMO 

Buona fortuna caro, vecchio " Giro ft 
T i " 

La strada della tappa odierna è facile e invita gli uomini dei quaranta all'ora 
Dichiarazioni di Magni, Monti, (ieminiani, Fora***, Minardi e Wagtmaas 

Nel gioco del pronostico COl'l* I, con Koblct e Magni, è uno «lei maggiori favoriti 

TRE PARTITE SU TUTTE NELLA XXXI DI SERIE « A 

A Milano, a Odine e a Bologna 
gli ultimi palpiti del campionato 

Gli <. osservatori » azzurri al lavoro in vista di Italia-Jugoslavia ' 

Voi se e giunta l'ora di la
sciar campo al ciclismo: arri
va il C l io e il già .stnnco inte-
i t s s o dell'opinioni' pubblica pur 
questo campionato senza for
tuna si affievolisce ancor più. 
PerMFéO gli « scandali » e le dol
ci ammonizioni della Lega (so
no questi i veri scandali!) pas
sano in sott'oi cline, senza cla
more; eppure la giornata di do
mani, quart'ultima della chilo
metrica serie, non si presenta 
certo sulla carta come una 
giornata qualunque, da buttar 
via. 

An/.i, ha motivi di un certo 
richiamo, che, però, fanno scar
ta presa sul pubblico, il quale 
sente clic la loro natura è di 
origine « poco sportiva »; di-
fatti si ha un bel gridare che 
la presenza degli osservatori 
azzurri in vista dell'incontro di 
Torino con la Jugoslavia in
fluirà beneficamente sul l ivel
lo tecnico di qualche partita, 
quando ben si sa che più della 
passione per la maglia azzurra 
farà leva sui giocatori la pos
sibilità di un rialzo di quota
zione in vista dei rinnovi del 

[contiatto e di possibili trasfe
rimenti. E, come si fa n dimen
ticare che la lotta per il sc-

l condo posto è un po' una cor-
I sa ai milioni della • Coppa Eu
ropa »? 

Ma, con lo spazio che strin
ge, veniamo alla giornata. Tre 
-son le pr.rtite che si e levano 
dalla mediocrità generale, e 
precisamente quelle di Mila
no. ili Udine e di Bologna. A 
San Siro, reduce dalla troppo 
facile vittoria sulla squinter
nata Lazio, il « diavolo » — a 
cui i due punti di Roma do
vrebbero aver ridato tranquil
lità e fiducia nei propri mezzi 
— affiontera la Juventus, u l 
timo serio ostacolo che si frap
pone alla conquista dello scu
detto. So i bianconeri avesse
ro qualcosa da chiedere a que 
sto torneo quella di domani 
sarebbe una gara dal pronosti 
co difficile, ma con l'aria di 
smobilitazione che regna tra le 
* zebre ». il Milan dovrebbe 
spuntarla grazie alla sua mi 
gliore inquadratura, al vantag 
gio del fattore campo e al pun^ 
golo de! primato. 

Al « Moretti > scontro prò 
Milan: l'Udinese, squadra mi
racolo della stagione, riceverà 
quella Roma che in trasferta 
ha sempre fr.tto mirabilie, per

ciò la lotta sarà dura ed incer
ta anche perché troppi fattori 
polemici (i numerosi ex che 
sono nelle opposte file e in con
trasto sempre v ivo — special
mente in tempi di maglia az
zurra — tra Galli e Bettini) 
concorrono a dar fuoco alla par
tita. Ogni risultato è possibile, 
ma forse alla fine salterà fuo
ri proprio quello che al « dia
volo • sta più a cuore e cioè 
il pareggio che ferma tutte e 
due le inseguitrici. 

Altro incontro r.d alta ten
sione per motivi campanilisti
ci e di rivincita sarà ciucilo 
del « Comunale » di Bologna, 
che vedrà alle prese i rosso
blu di Viani e i viola di Bcr-

i « t igrott i . non sono davveio 
avversari da incuter timore in 
trasferta, malgrado l'impenna
ta di queste ultime settimane. 
Al « Vomero », dunque, agli 
applausi di uscita per la vit
toria del « ciuccio » a S. Siro 
dovrebbero far eco quelli fina
li della vittoria sulla Pro 
Patria. 

Lo stesso discoi so vale an
che per il Catania, che dopo 
il netto successo interno sul 
Torino, giocheià ancora tra le 
mura amiche del « Cibali » 
contro la Sampdoria; malgrado 
che i blu cerchiati di Cleizler 
abbiano domenica scorsa «tuo
nato . sei goal nella rete del 
tartassato Novata. i lagazzi 

Raynor nei guai: troppi infortunati ! 
Mister Raynor si trova nel pasticci: ili latti alla scontata 

assenza di Zibetti. Infortunatosi domenica contro il Milan, si 
sono aggiunte quella sicura di Antonaz/1 e quelle probabili di 
Sentimenti V e di J. Ilansen: i due terzini titolari lamentano 
delle contusioni alle gambe, mentre 11 lungo danese risente dt 
uno « strappo » all'Inguine. 

ni conseguenza la formazione blancoazxurra per l'In
contro con la Spai è ancora in alto mare; comunque se Sen
timenti V e J. Ilansen non potessero scendere in campo 
il tecnico inglese non potrebbe dlscostarsl troppo dai seguente 
schieramento: Bandlni, DI Veroll, (ilovannlni, Kufenii; Sassi, 
Bergamo; Burini, Lofgren, Vlvolo. Bredesen, Pucclnelll. 
Invece se Sentimenti V o 4. Han»en. che proveranno sta
mane allo stadio Torino, potranno scendere in campo la 
formazione sarà con tutta probabilità questa: Bandlni, IH 
Veroll, Giovannino Sentimenti V; Sassi, Bergamo; Burini, 
Lofgren, Vlvolo, Ilansen, Bredesen. 

Dal ritiro di Cervignano niente grosse novità: | glallorossl 
hanno completato, sotto la guida di Oarver, la loro prepa
razione e attendono fiduciosi lo scontro con l'Udinese. L.e 
condizioni di Galli sono sensibilmente migliorate, ma I tecnici 
glallorossl e quelli « azzurri » ritengono necessario non farlo 
giocare domani poiché la partita si prevede dura e combat
tuta; di conseguenza lo schieramento più probabile appate 
il seguente: Moro, Stucchi, Cardarelli, Los!; Bortoletto, ven
turi; Ghlggla, Pandolflnl. Cavazzuti, Cello (Guarnaccl). 
Giuliano. Pai. 

nardini. I padroni di casa, che 
tra l'altro dovranno difendere 
il terzo posto in classifica con
quistato domenica scorsa con la 
bella vittoria di Bergamo, pun
teranno al successo pieno, ma 
n e l l a incostante Fiorentina 
avranno una brutta gatta da 
pelare, tr-nto più che al coman
do del quintetto toscano ci 
sarà di nuovo « Pecos Bill ». 
Un successo viola — sta pure 
parziale — rientra nel nove
ro delle possibilità. 
' Le altre partite sì giocano 

per onor di firma. Il " Napoli. 
ospitando la Pro Patria, avrà 
una bella occasione per mi
gliorare la classifica e non do
vrebbe lasciarsela sfuggire che 

dell'elefante partono con i fa
vori del pronostico. A Roma, 
una Lazio che non vede l'ora 
di archiviare questa brutta e 
sfortunata • stagione, cercherà 
contro la ormai condannata 
Spai di riscattare la bruciante 
sconfìtta subita ad opera del 
Milan: dovrebbe riuscirci non 
tanto per la sua abilità, quan
to per la modestia dell'avver
saria. 

Restano Genoa-Atalanta. To-
rir.o-Novara e Triestina-Inter; 
si tratta di tre partite equili
brate", ma di scarso interesse 
tecnico eei agonistico. I padro
ni di casa dovrebbero, comun
que. aver la meglio. 

ENNIO PAI.OCCI 

(Da uno del nostri Inviati) 

MILANO, 13. — Credevo di 
aver detto tutto; credevo, cioè, 
d'aver jutto un quadro com
pleto e abbastanza chiaro del 
' Giro ». Ma e come preparar 
le valiyie: si ha voglia di es
sere diligenti e precisi; qual
che cosa, sempre, finisce per 
restar fuori. Esempio: non ho 
parlato del forfait di Bobet. 
Quali le cause? Torna verde la 
nota, vecchia, storia: il 'Tour» 
rende di più, il 'Tour» ha più 
fascino. E poi Bobet (che non 
ha avuto l'ingaggio chiesto: 7 
milioni, pure) resta a casa an
che perchè vuol tenersi buone 
le yumbe: al »Tour», quest'un
no, ha in mente d'eguagliar il 
record di Thys: 3 vittorie. 

Saggio il campione del mon
do. Il tecnico osserva, però, 
che la partecipazione al » Gi
ro » tion ha impedito le vitto
rie nel 'Tour» riè a Coppi, ne 
a Burlali, ne u Kobìet, né a 
Kubler. Peccato, dunque, che 
Bobet non ubbia staccato ti nu
mero di corsa del 'Giro»; pec
cato perchè la mischia degli 
' assi » sarebbe stati, davvero, 
completa e bella. E per la ri
vincita ecco poi le strade del 
' Tour »... 

Anche Kubler, Ockers, Unpa-
nis e Vati Steenbergen hanno 
dato forfait. Le assenze di Ku
bler e Impania non sono gra
vi; Kubler stu, ormai, per la
re il suo tempo, e Impanis è 
sempre piuttosto grigio nelle 
gare a tappe. Spiacciono, inve
ce, le assenze dei -moschet t ie 
ri » del Belgio: Ockers, cam
pione di regolarità, sarebbe slit
to un difficile avversario per 
gli 'assi»; e Van Steenbergen, 
campione dello sprint, si sareb
be mostrato coi lampi della sua 
classe nelle votate 

Un'altra assenza che spiace 
e quella di Bahamontes, arram
picatore di «ronde classe. Si 
capisce che Kubler, Ockers, Im
panis, Van Steenbergen e Ba-
humontes hanno già deciso di 
partecipare al 'Tour». Ma qui 
è megl io far punto e a capo, 
per parlar di quelli cui inte
ressa il ' Giro -

* * » 
Conosciate sono le dichiara

zioni di Coppi e di Koblet, gli 
» assi » che nel - giuoco del 
pronostico » godono i favori de
gli esperti. Ecco, infatti, le ul
time quotazioni: 

Coppi. 15; 
Koblet. 13; 
Magni e Monti. 7; 
Astrila e Gemimuiu, 6'; 
Fornara, 5; _ , 
Minardi e Moser. 2: 
Wagtmuns, Dotto, Clerici. Ua-

filippis e Schils, 1 
Dicevo che le dichiarazioni 

di Coppi e Koblet sono cono
sciute. Seguiamo la graduato 
ria che fa il pronostico e seti 
tiamo, perciò. Magni e Monti. 
Il campione dice che il -Giro» 
gli piace: '...Mi piace perche 
non manca la strada piana, do
ve ci si può sfogare. Ecco: io 
penso che questo Giro d'Ita
lia non è proibito u nn buon 
passista. Jl quale, si capisce d»-
ve sapersi arrangiare anche in 
montagna... ». Monti non pre
cipita gli eventi, dice: » Vedre
mo.. Accadono tante cose, bei
le e brutte, nelle gare a tappe, 
impossibile è. perciò, prevede
re come andrà a finire: io spe
ro che per me finisca bene... » 

Astrila come Monti. Astrua 
e Monti fanno parte della stes
sa squadra. Lotta in famiglia? 
Sivocci dice di no: - ...Astrua e 
(Votiti sanno già ciò che do
rranno fare: l'uno non dovrà 
dar fastidio all'altro Monti 
avrà a disposizione Pezzi; A-
strua il resto...». Certo che, 
con un solo gregario. Monti po
co scialerà! Ma Sivocci pe-tsa 
che Monti è tipo du vincere 
qualche tappa .. 

Ecco, quindi. Geminiaui. 11 
quale dice: - Giuncheremo tut
te le nostre carte, anchr a ri
schio di sacrificare il Giro di 
Francia». Dotto e La-iredi. sul
la carta in sott'ordinr a capi
tati - R a p h - . si mostrano d'ac 
cordo con la dichiarazione di 
Gemtniam 

Ora Fornara. Vien dui Giro 
di Romandia un po' rovinato; 
porta ancora i segni d'una ca
duta. Ma il morale l'ha buo-

'no; e buone ha le intenrioni: 

* ...Le gare a tuppè sono par
ticolarmente adatte ai miei mez
zi; ho poi una discreta espe
rienza in merito. Kitenoo sia 
ormai giunta l'ora di passare 
all'attacco: lo farò al Giro di 
Italia-». Possiamo dir cosi, dun
e/ite; che Fornara farà ruggire 
il leone che distingue la sua 
Casa?... 

Minardi. Dice che comincia 
bene, ma poi... Nota è la storia 
dell'anno passato; si vesti di 
rosa, all'inizio. E due anni fa 
non ebbe fortuna; rischiò l'os
so del collo, poco distante da 
Genova: - ...Ero ih fuga con 
Trobat; avrei vinto a mani bas
se! ». Comunque;- AIinardi, ras
segnato non è; siccome le stra
de della speranza isono infini
te, una ne imbocca e nel 'So
gno rosa » anche lui si culla. 

Di Moser ho parlato 
E Wagtmans? Il buon Wout 

è modesto: « ...lYon possibile 
battere Coppi e Koblet. Io fe
lice di gadagnar due tappe, co
me anno passato ». E Dotto? E' 
un personaggio importante: ha 
fatto centro nel Giro di Spa-
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gna, che non era proprio una 
corsetto: « ...Malgrado Coppi e 
Koblet — dice Dotto — la par
tita è aperta». E Clerici? Sem
bra scaduto. Forse Clerici scon
ta le fatiche del - G i r o - 1954? 
Fatto sta che quest'anno non 
ha ancora fatto niente di buo
no; eppure s'era ben prepara
to. Clerici non si dà battuto: 
'...Parto con l'intenzione di far 

(Tui COLO ItOMANZO DEL ((GIRO D 
Stilli siamo siali 
corridori ciclisti 

(Da uno d«i nostri inviati) 

MILANO, 13. — 11 Giro 
d'Italia: che cos'è? lo me Jo ri
cordo quando, ragazzo andavo a 
sedermi sotto >il sole, sul muret
to davanti casa mia, lutilo il 
nastro d'asfalto della via Aure-
lia. La notte, con uni banda di 
ragazzi, ero stato alzato fino a 
tardi per scrivere con la vernice: 
« viva lvinita », « abba>su Guer
ra ». un po' dappertutto. Spesso 
capitava di imbatterei- in altri 
gruppetti di iifosf,"/V"he 'scrive
vano coattamente il contrario eli 
noi, e allora volavano in aria 
1 pennelli e 1 barattoli. 

Poi, la luni;a attesa trepidante. 
E alla fine apparivano, laggiù 
in fondo, i primi colori, le pri
me motociclette di scorta, le au
tomobili dei meccanici e, a testa 
bassa, sfilavano i « giganti ». Ec
coli, eccoli: si guardava 'il numero 
sulla schiena per gridar i nomi 
dei campioni; qualcuno si vol
tava e faceva una smorfia, e noi 
dietro, di corsa, col fiato grotso, 
allungando botrigJiette d'acqua 
che nessuno prendeva mai. 

— Forza Binda: dai, bevi un 
po', ti fa bene. 

Lo sciame multicolore, come 
una bandiera sventolante, tor 
nava a riempire i nostri occhi 
ogni anno: appariva e'seompari 
va come un sogno, portandoci il 
sapore di strade e di paesi lon 
tani. Restava sempre un senso 
di vuoto, quando la parata svol 
tava alla curva della strada. Di 
notte, ci sognavamo di diventare 
« giganti » anche noi. Quante 
volte ci siamo ritrovati con una 
maglia addosso, un berrettino con 
la tesa di celluloide in testa, gli 
occhiali sul volto incrostato di 
polvere, le mutandine nere: e 
giù, a rotta di collo, verso il 
traguardo? 

Ora quegli anni" sono passati. 
Abbiamo messo le giacche a 
doppio petto, ci siamo immersi 
nelle cane quotidiane del nostro 

1 lavoro: eppure, alla vigilia del 
« G i r o » , l'antica immagine riaf
fiora nella memoria col fascino 
deH'infanria. Perchè siamo stari 
tutti, da bambini, dei corridori 
ciclisti. 

Ed io ritorno ad esserlo proprio 
in questo momento. Appena mi 
hanno detto che avrei dovuto 
seguire il « Giro », per scriverne 
il romanzo, ho buttato Ja giac
ca, le carte, la penna, e sono 
andato a ripescare il mio berret
tino. , 

E' un'occasione, questa, che 
aspettavo da anni: posso lasciar
mela sfuggire? Io spero di poter 
avere una bicicletta tutta per me, 
ecco: ci sarà pure qualche tra
guardo da tagliare, magari nel 
gruppetto degli ultimi. Ma vo
glio arrivare sotto lo striscione 
di un vero traguardo, con una 
vera bicicletta da corsa. E se 
anche non ci sari nessuno che 
scriva il mio nome, di notte, sul
l'asfalto delle strade, pazienia: 
mi basterà di essere umile grega
rio, nel plotoncino di coda. 

Passerò sulla via Aurclia. da
vanti casa mia. Sul muretto ci 
saranno altri bambini: ci saranno 
tanti bambini lungo tutte le stra 
de d'Italia. E i loro sorrisi e 
loro incitamenti verranno anche 
a me, entrerò nei loro sogni. 
Sarò, per loro, un - gigante > 
anch'io. 

Non è già questo tutto un ro
manzo? Rientrare nella nostra 
infanzia in bicicletta, in mezzo 
a una festa di colori e di luci. 
di volti familiari e di sensazioni 
note. Ma è tempo di avviarci alla 
punzonatura. La troverò una bi
cicletta. la bicicletta che acca
rezzo da tempo. 

Sono curioso di vedere se i 
« giganti • mi riconosceranno: se 
riconosceranno il ragazzo che of
friva la bottiglietta dell'acqua. 
Speriamo di si. Se non si ricor
dassero di me ne avrei una de
lusione. E domani re lo dirò. 

MARCELLO VENTURI 

il bis*-. Sard di/Hcile che ci 
riesca; oltretutto ui?rà molti oc
chi addosso, quest'unno 

Schtls è l'uomo di punta del
la pattuglia del Belgio, e dice: 
'..Spero di non deludere l'at
tesa; spero di poter dure qual
che soddis/azione a Van Hau-
waert che mi ha mandato ». 
Defilippis, infine II » cit » cam
mina coi piedi di piombo, pen
sa ch'e meglio lasciar parlare 
i fatti: ».. Il fiato lo tengo di 
riserva per la seconda tappa'». 

Sono tanti quell i che dtco-
no che la seconda tappa — To
rino-Cannes, km 243 — e un 
ostacolo serio, difficile, capace 
di dure, magari, una precisa fi
sionomia al »Giro» Due le 
arrampicate che costringono o 
ballar sui peduli: il Col de 
Brouis e il Col de Bruus. In 
vista di Cannes la gara pren
derà, dunque, giti /noto? Defi-
lippis. Coletto. Conterno. A-
strua pensati di sì. e — pertnn-
to — hanno creduto di furbe--
ne andando u preìidere confi-' 
denza con quelle strade. Ma 
qui c'è Sivocci che butta ac
qua sul fuoco: - ...Se ne parla 
troppo: finirà che ve la pren
derete comoda, per paura lo 
uno dell'ultro e, anche, per non 
scoprir le batterie così -pre
sto!». Questo discorso interes
sa m modo particolare Jean 
Dotto. Il quale a Cannes è di 
casa. E le strade in salita de l 
la Costa Azzurra e dintorni so
no sempre state la sua specia
lità, la sua roccaforte... 

Ora credo, davvero, d'aver 
detto tutto quello che c'era aa 
dire sul ~ Giro». Facciamo, per
ciò. 1 bagagli e prepariamoci a 
partire. L'atmosfera è di festa; 
splende la primavera: il v iag
gio che ci offre la gura è m e 
raviglioso, Pronti, dunque: co
mincia il 'Romanzo del G i r o - , 
Domani tappa d'avvio, .da-Mi" 
lano a Torino: km. 163. I chi
lometri scapperanno veloci, uno 
dietro l'altro. La strada, infat
ti, è quasi tutta buona e faci
le: invita, quindi, gli uomini 
dei 40 l'ora: i passisti, e provo
ca i campioni dello sprint. La 
mischia dovrebb'essere, perciò, 
interessante, bella. E può dar
si che gli » assi » non stiano 
a guardare. 

ATTILIO CAMORIANO 

Si della corsa 
* La € formala» della gara 

ammette 11 giuoco di squadra 
e lo scambio di ruote e bici
clette fra uomini della stessa 
Casa. Ammette anche li cani. 
bio della ruota in caso di Io . 
ratura. 

* Nessun abbuono di tem
po. La classifica è fatta a 
somma di tempi. 

* Partecipano alla gara 14 
sqjkadre, con un totale di 98 
corridori. Le squadre: Sviz
zera, Francia, Olanda, Belgio, 

- Ì„™I Spagna, e Bianchi», « Legni-
**Jr?*"'̂ B no », « Atala », « Frejus », 

«Torpado», «Welter», «Leo», 
« Arbos » e « Nlvta », 
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* La distanza della gara è 
di km. 3839, e ventuno le tap
pe, due delle quali contro il 
tempo: Circuito del Lido d'Ai. 
baro, a Genova, a squadre 
(km. 18) a Cervia. Ravenna 
(km. 50). 

* Le 21 tappe: 1* Oggi: Mi-
LANO-Torlno km. 163; 2a 15 
maggio : Torino - Cannes 248; 
3a l« maggio: Cannes-Sanre
mo km. 115; 4' 17 maggio: 
Sanremo - Acqui T. km. 199; 
5-1 18 maggio: Acqui T.-Geno-
va km. 173; 8* 19 maggio: a 
squadre a Genova km. 18; 
7' 20 maggio: Genova-Viareg
gio km. 181; 21 maggio: rip. a 
VIAREGGIO; 8' 22 maggio : 
Viareggio - Perugia km. 244; 
9* 23 maggio: Perugia-Roma 
km. 178; 10» 24 maggio: Cir
cuito di Frascati km. 240; 
11* 25 maggio: Roma-Napoli 
km. 238; 12* 28 maggio: Na
poli . Scanno km. 18*; 13' 27 
maggio: Scanno - Ancona km. 
251; 14* 28 maggio: Ancona-
Cervia Pia km. 171; 15* 29 
maggio: Cervia-Ravenna (cr.) 
km. 48; 1C* 30 maggio: Ra
venna • Lido di Jet! km. 24-1; 
17* 31 maggio: Jesolo-Trieste 
km. 148; 1. giugno: Rlp. a 
TRIESTE; 18* 2 giugno: Trie
ste-Cortina km. 241; 19* 3 giu
gno: Cortina-Trento km. 230; 
20* 4 giugno: Trento-S. Pel
legrino km. 214; 21* 5 giugno: 
San Pellegrino > M I L A N O 
km. 140. 

* Trenta sono 1 traguardi 
di « tappa al volo ». 

* Otto sono i traguardi per 
il Gran Premio della Monta
gna: ColdeBraus (995), Scan. 
no (935). San Marino (310), 
Passo di Manria (1298), Passo 
del Fatearego (2105), Passo 
del Pordoi (2239), Passo di 
RoUe (1970) e Passo del Bro-
con (1618). 

* Due 1 giorni di riposo: a 
Viareggio, dopo 7 tappe, • a 
Trieste, dopo 17 tappe. 

* Premi per 41 milioni, di 
cui 10 di classifica generale 
(ai primo 2 milioni), 5 milio
ni per le tappe, 8 milioni per 
le squadre nazionali, 5 milio. 
ni per le squadre straniere, 
un milione e m e n o per la 
«maglia rosa», nn milione e 
600 mila lire per U Gran Pre
mio della Montagna e, infine, 
9 milioni per le «tappa al 
volo ». 

IN GERMANIA - ITALIA DI TENNIS 

Favoriti gli azzurri 
Il programma odierno: Gardini-Bitlcrlack e 
Merlo-Huber - Domani avrà luogo il «doppio^ 

MONACO. 13. — Domani avrà 
inzlo a Monaco il confronto Ger
mania occidentale Italia di ten
nis, valevole quale secondo tur
no eliminatorio per la Coppa Da. 
vis, zona europea. Tre giorni oc
correranno per dispulare gli - in
contri di singolare e di doppio. 

Il programma, come noto, è U 
seguente: sabato Cardini Incon
trerà Biderlack e Merlo giocherà 
contro Hober. Domenica saran
no di scena i doppi e Sirola-Pie-
frange!! se la vedranno con Bu-
cholz-llermann (il commissario 
tecnico dei tedeschi ha però la
sciata aperta la possibilità di una 
sostituzione nel doppio). Infine 
lunedi conclusione con Gardinl-
Huber e Merlo-Biederlack. 

Il pronostico vede gli azzurri 
f iori t iss imi e sicuri qualificati 
per I turni successivi, tuttavia 

sul campo tutto è possibile. Stan
do però alle attuali possibilità 
dei nostri e dei tedeschi, nes
sun dubbio sull'esito del con
fronto che dovrà confermare i 
progressi del nostro tennis in 
campo internazionale. 

GROSSETO, 13. — Sono in cor
so trattative per un incontro fra 
il campione d'Italia dei < welter » 
Emilio Marconi ed il campione 
d'Europa Rav Famechon L'in
contro dovrebbe aver luueo alla 
« Cavallerizza > il 2 eiueno pros
simo 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21 riu

nione corse di levrieri a par
ziale beneficio C R.I. 

DA LKGGESJB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

H o c k e y a r o t e l l e 
Oggi in quattro città d'Italia. 

Modena. Trieste. Novara e Mon
za s'iniziano f « mondiali » di 
hockey a rotelle. Quattordici 
paesi si contenderanno il dirit
to di prendere parte al girone 
finale. I pronostici vedono fa
vorite le nazionali di tre paesi: 
la spagna, detentrice del tito
lo. il Portogallo e l'Italia 

Boxe 
SANT'ANTONIO. 13. — Raul 

«Raton» Macias. campione mon
diale dei gallo — versione Nba 
— ba battuto Ieri sera all'Au
ditorium municipale di Sant'An
tonio (Texas), l'americano Ba
by Moe Mario per getto della 
spugna alla quinta ripresa. 

f/it granite ronumzo di ft?- #v. Slrwnsmi 

*jta\o li aggrappato, quando un colpo mi a v i erti rhr la goletta a \ r \ a frara*v*to la piroga-.. 
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Scopri i al lora che una 
ondata quals ias i , invece di 
e s sere que l la i m m e n s a , l isci? 
e u g u a l e montagna d'acqua 
che s e m b r a da riva, o d a l 
ponte d i u n a n a v e , era in tut
to e p e r tutto s i m i l e a qual
siasi ca tena di m o n t a g n e ter
restri. coi suoi picchi , i suoi 
a l t ip iani , le s u e va l la te . La 
piroga, lasc iata a s e s tessa , 
vo l tandos i or da u n a banda. 
or dal l 'a l tra , si infilava n e l l e 
parti p i ù basse , ev i tando i 
pendi i ripidi e i più alti co
cuzzoli di onda . 

— Ecco . — dissi tra me . — 
è e v i d e n t e che debbo s tarme
ne d i s t e so d o v e s o n o e non 
spostar l 'equi l ibrio; ma e al
trettanto e v i d e n t e c h e posso 
appoggiar la pagaia su u n Ia
to. e di q u a n d o in quando , ne i 
punti p ian i , dare u n co lpo «1 
d u e di r e m o v e r s o la terra —-
Det to fatto . Mi tenni d i s teso . 
puntato sui gomit i , ne l la più 
fat icosa pos iz ione , e ogni tan
to d a v o u n o o d u e . leboli col 
pi di r e m o per vol tar le la 
prua v e r s o terra. 

Era u n a lenta e l ogorant i 
fatica; p e r ò g u a d a g n a v o ma
n i f e s t a m e n t e terreno, e. q u a n 
do f u m m o v i c i n o al Capo de i 
Boschi , q u a n t u n q u e mi ac
corgess i c h e lo avre i infal lan
t e m e n t e m a n c a t o a v e v o pe 
rò j»ià fat to q u a l c h e cent ina io 
di m e t r i v e r s o e s t . Ero vera
m e n t e m o l t o v i c ino . P o t e v o 
v e d e r e le fresche c i m e verdi 
degl i a lber i dondolars i ins ie
me, n e l l a brezza, e m i sent i i 

«sicuro di approdar s enza fal

l o al pross imo promontorio . 
• Era t empo , p e r c h è ora co 

m i n c i a v o • a e s s e r torturata 
dal la se te . La v a m p a del s o l e 
dal l 'a l to , que l l e mir ìadi d i ri
flessi su l le onde, l 'acqua di 
m a r e che r icadeva ed e v a p o 
rava su me stesso incros tando 
di sa le perf ino l e m i e labbra. 
cooperavano a r iardermi la 
gola e farmi do lere i l cerve l 
lo. La vista degl i a lber i q u a 
si a portata di m a n o , mi fa
ceva smaniare di d e s i d e r i o . 
ma la corrente mi e b b e pre
sto trascinato oltre que l pun
to. e quando mi si aperse da
vant i la n u o v a dis tesa di ma
re. fui colpito da u n a appa
rizione che m u t ò tut to il cor
so dei miei pensier i . 

Proprio di fronte a m e . 
n e m m e n o a un m i g l i o di di
stanza, scorsi la Hispantola 
al la v e l a . Ebbi i m m e d i a t a la 
impress ione che sare i s tato 
catturato, ma erq. t a l m e n t e 
tormentato dalla m a n c a n z a di 
acqua, che non seppi io s tesso 
se dovess i ral legrarmi o do
lermi di questa so luz ione , e 
m o l t o prima • he fossi g i u n t o 
a una conclus ione , la sorpre
sa avea pre*o c o m p l e t o pos
sesso di me, e n o n seppi far 
altro che fis-are. s tupefat to , 
la n a \ e . 

La Hispmiioi'a e r a sot to la 
ve la di maestra e d u e flocchi, 
e la candida tela s p l e n d e v a 
nel sole come n e v e od argen
to . Il primo is tante c h e la 
scorsi , tutte le sue v e l e por
tavano; essa faceva rotta *er 
so nord-ovest , c o s i c c h é io ri

tenni c h e i mar ina i a bordo 
vo l e s sero far© i l g iro de l l ' i so
la, per far r i t o m o a l l 'anco
raggio . A d e s s o , i n v e c e , co 
m i n c i ò a poggiare s e m p r e 
p i ù ad oves t , cos icché pensai 
che mi aves sero avv i s ta to , e 
c h e si fossero m e s s i a darmi 
la cacc ia . F i n a l m e n t e , però . 
entrò dri t ta in p i eno v e n t o , 
fu arrestata di co lpo , e r ima
se li p e r u n poco , con l e v e l e 
che sba t t evano . 

— C h e idioti , — dissi 10. — 
d e b b o n o esser ancora bria-
chi c o m e porci , — e pensai 
c o m e li avrebbe fatti scattare 
il capi tano . 

Frat tanto la go le t ta si met 
t eva g r a d a t a m e n t e al la ban
da, per poi riprender d i n u o 
v o un'altra bordata, n a v i g a n 
d o v e l o c e , u n m i n u t o o g iù di 
li e poi tornare un'altra vo l 
ta in p a n n a . La cosa s i ripetè 
parecchie vo l te . S u e g iù . qua 
e là . nord, sud. e s t e oves t , 
la Hispanioln n a v i g a v a a pez
zi e bocconi , a s tratte e scos
se , e ogni r ipresa t e r m i n a v a ! 
c o m e a v e a cominc ia to , con u n 
pigro sbattere di v e l e . Mi di
v e n n e chiaro c h e n e s s u n o la 
g o v e r n a v a . E se così e r a . do
v e si t r o v a v a n o i mar ina i? O 
eran briachi fradici , o l 'ave
v a n o abbandonata , pensai , e. 
forse, se avess i po tuto abbor 
darlo , sarei riuscito a resti
tuire il ve l i ero al s\io capi
tano. 

La corrente portava piro
ga e go le t ta in d irez ione sud 
a e g u a l e andatura. E q u a n t o 
a l la nav igaz ione di quest 'u l 

t ima, era cosi capricciosa e 
intermit tente , e tardava tanta 
a v irare , c h e certo non guada
gnava nul la , so p u r n o n per
deva . S e so l tanto avess i osa
to rimettermi a s e d e r e e pa-
gaiare . ero s icuro di poterla 
ragg iungere . II proget to a v e 
va un c h e d 'avventura che mi 
tentava . 0 il p e n s i e r o de l la 
cassa d'acqua a c c a n t o a l cas
sero di prua, raddoppiava :'. 
mio r inascente coraggio . 

Alzatomi , fui sa luta to qua
si i s tantaneamente da un'al
tra vo lata di spruzzi , ma o n e 
sta volta mi tenni al m i o pro
get to , e m i misi con tutti. la 
m i a forza e caute la a pagaia-
re versv> la non governata Hf-
spanio ln . Una vo l ta imbarca: 
un co lpo di mare così pedan
te . c h e fui costret to a fermar
mi e vuotare , col cuore palpi
tante c o m e un ucce l l ino , m a 
a poco a poco mi assuefec i a 
quel s u o m o d o di fare, e gui
dai la mia piroga su l l e o n d e 
con nient'altro che u n o schiaf
fo d'acqua ogni tan to sul la 
prua e u n o schizzo di >chiu 
m a sul mio viso . 

Ora g u a d a g n a v o rapida
m e n t e su l la golet ta; po tevo 
scorgere il lucc ich io del l 'otto
ne sul la barra del t i m o n e . 
q u a n d o si abbat teva di fianco; 
eppure , non un 'an ima \ i v n 
appariva sul ponte . N o n potè: 
far a m e n o di supporre che 
fosse abbandonata , o v v e r o 
che i marinai si trovassero in 
stato di ubriachezza al l ' inter
no , d o v e avre i potuto r inchiu
derl i e far de l la n a v e quel 
c h e avess i v o l u t o i o . 

Da quel m o m e n t o e r a v e 
nuta facendo la pegg ior cosa 
c h e potesse fare per m e : star
s e n e ferma. A v e v a la prua 
quasi a sud, m a , natura lmen
te . m u t a v a di c o n t i n u o dire
zione. Ogni vo l ta c h e anda
va a l la banda. le s u e v e l e si 
gonf iavano parz ia lmente , e 
di n u o v o , in u n m o m e n t o , ìa 
por tavano c o n t r o v e n t o . H o 
det to che q u e s t o era il neg-
g io c h e potesse fare per me; 
perchè , a b b a n d o n a t i , come 
pareva, in ques te condiz ioni , 
con l e v e l e che sba t t evano da 
parer cannonate . 1 bozzel l i 
che ruzzolavano e percoteva-
no per il ponte , r^sa cont inua
va ad al lontanarsi da m e non 
«0I0 con la ve loc i tà de l la cor
rente. ma con quel la del la sua 
der iva , che era na tura lmen
te ijrarde. 

Ma ora. al la fine, ebbi u n 
ico lpo di fortuna. Per qua lche 
secondo la brezza cadde qua
si del tutto, e la corrente a 
poco a poco girò la Hispanio-
la di bordo, cos icché essa fe
ce pian piano una virata in
t o m o al proprio asse , e fi-
nalrr.er.te mi presentò la pop
pa. con la finestra del la c i b i 
na tuttora spalancata , e la 
lampada sul la tavo la tuttora 
accesa di g iorno p ieno . La ve
la di maes tra p e r d e v a f loscia 
come una bandiera. S a l v o per 
la corrente , la goletta era im
mobi le . 

Durante l 'ult imo p icco lo in 
t erva l lo a v e v o perduto ter 
reno, m a ora, raddoppiando 
gl i sforzi , r i cominc ia i d i n u o 

v o a guadagnare ne l l ' insegu i 
m e n t o . 

N o n e r o d is tante u n c e n t o 
metr i , che i l v e n t o r iprese c o n 
uno sfagl io; la Hispaniola 
gonf iò l e v e l e , m u r a a babor 
do. e di n u o v o f i lò v i a , inc l i 
nandos i e sf iorando il m a r e 
c o m e u n a rondine . 

Il m i o pr imo i m p u l s o fu i m 
pulso di d i speraz ione , m a il 
s econdo fu di g io ia . L a go l e t 
ta g irò intorno a se s tessa *:no 
a mostrarmi il fianco — poi 
ancora fino a coprire la m e t a 
e poi i d u e terzi e poi i tre 
quart i de l la d i s tanza che» ìa 
s e p a r a v a da m e . P o t e v o v e 
dere l e o n d e r ibol l ir b i a n c h e 
sot to il s u o tag l i amare . I m 
m e n s a m e n t e a l ta mi p a r v e . 
da l l a m i a infima pos iz iono 
nel la piroga. 

E al lora, d ì co lpo , c o m i n 
ciai a capire . A v e v o scarso 
t e m p o per r i f let tere , scarso 
t empo p e r ag ire e s a l v a r m i . 
Mi t r o v a v o sul la sommità di 
un'ondata , q u a n d o la go le t ta 
mi ragg iunse abbassandos i 
verso la success iva . A v e v a 11 
b o m p r e s s o sul capo . Mi rizzai 
di sca t to e m i d e t t i at to , s p i n 
g e n d o col p i ede la piroga sot
t'acqua. Con u n a m a n o af fer
rai i l bas tone de l fiocco, m e n 
tre il m i o p i e d e si ficcava tra 
Io s trag l io ed il bracc io , e m e 
n e s t a v o ancora li aggrapoa-
to, ansante , q u a n d o u n c o l p o 
sordo m i avver t i c h e la g o 
letta a v e v a car icato e fracas
sato la piroga, e che ero ri
masto , senza poss ibi l i tà di ri
t irata, su l la Hispaniola. 

(Continua). 


